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CANTO: INGRESSO

Colletta 
O Padre, che hai fatto risplendere la tua gloria sul volto del tuo Figlio in preghiera, donaci un cuore docile alla
sua parola perché possiamo seguirlo sulla via della croce ed essere trasfigurati a immagine del suo corpo 
glorioso. Egli è Dio, e vive e regna con te. 
Amen

Prima Lettura 
Dal libro della Gènesi. (Gen 15,5-12.17-18)
In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle» e 
soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia.
E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per darti in possesso questa terra». 
Rispose: «Signore Dio, come potrò sapere che ne avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi una giovenca di tre 
anni, una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una tortora e un colombo».
Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e collocò ogni metà di fronte all’altra; non divise però gli 
uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su quei cadaveri, ma Abram li scacciò.
Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su Abram, ed ecco terrore e grande oscurità lo 
assalirono. Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un braciere fumante e una fiaccola 
ardente passare in mezzo agli animali divisi. In quel giorno il Signore concluse quest’alleanza con Abram:
«Alla tua discendenza io do questa terra, dal fiume d’Egitto al grande fiume, il fiume Eufrate». 
Parola di Dio. 
Rendiamo Grazie a Dio.

Salmo Responsoriale  (Sal. 26)
Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita: di chi avrò paura?

Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! Il mio cuore ripete il tuo invito:
«Cercate il mio volto!». Il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.



Seconda Lettura 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési (Fil 3,17-4,1)
Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli che si comportano secondo l’esempio che avete in noi.
Perché molti – ve l’ho già detto più volte e ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da 
nemici della croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la perdizione, il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò di cui
dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle cose della terra.
La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale 
trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di 
sottomettere a sé tutte le cose.
Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, rimanete in questo modo saldi nel 
Signore, carissimi! 
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

CANTO: Lode e onore a te, Signore Gesù!
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: «Questi è il mio Figlio, l'amato: ascoltatelo!». 

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo 
† Dal Vangelo secondo Luca. (Lc 9,28b-36)
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il 
suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano
con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a 
Gerusalemme.
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due 
uomini che stavano con lui.
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre 
capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello che diceva.
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla
nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!».
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che 
avevano visto. 
Parola del Signore.
Lode a te o Cristo.

CREDO

RINNOVO delle PROMESSE MATRIMONIALI 
Significato del gesto che stiamo per compiere:
Inserire nella celebrazione eucaristica il rinnovo delle promesse matrimoniali è un modo di dare alla stessa 
liturgia quella connotazione nuziale che Don Giorgio ha fatto risaltare come espressione più vera 
dell’identità stessa di Dio, come rivelata nella vicenda terrena del Suo Figlio, lo Sposo che viene nella storia, 
incarnandosi per opera dello Spirito Santo, per rendere santa ed immacolata la Chiesa Sua Sposa attraverso 
la Croce. 
Come Gesù stesso ha spiegato ai sadducei, Dio Stesso è lo Sposo che avvolge l’Umanità come il Fuoco 
avvolgeva il roveto ardente davanti a Mosè, senza divorarla ma accogliendola con i suoi limiti per condurla 
alla pienezza della somiglianza con il Suo Creatore. 
Se quindi la ragione intima ed ultima delle nozze umane sono le Nozze con Dio, quelle alle quali Dio pensava 



all’inizio della Creazione, la stessa destinazione sponsale ha il cammino di ogni uomo e di ogni donna sulla 
Terra. Per questo motivo quanto stiamo andando a compiere, se in particolare chiama gli sposi al rinnovo 
della fedeltà alla vocazione propria, deve poter coinvolgere ognuno nel proprio stato di vita, nella sua 
condizione storica perché da ciascuno sia pronunziato l’invito che la Sposa e lo Spirito rivolgono allo Sposo 
nelle Nozze escatologiche che chiudono il libro dell’Apocalisse: 
“Vieni”.
Testi tratti (passim) dal libro “Da Cana la Luce - Teologia e spiritualità del mistero nuziale” di don Giorgio 

O Dio, fonte della vita, che nel grande mistero del tuo amore hai consacrato il patto coniugale come simbolo 
dell’unione di Cristo con la Chiesa, benedici e conferma nell’indissolubile comunità di amore e di vita tutti gli 
sposi della nostra comunità parrocchiale, [ed in particolare quelli qui convenuti]; purifica ed accresci il loro 
amore con la forza del tuo Spirito, fa’ che siano testimoni e collaboratori della carità nella quale cresce e si 
edifica la tua famiglia. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Ed ora tutti voi sposi, dandovi la mano destra, ma anche ogni persona non coniugata idealmente stringendo 
a sé la propria storia, il proprio vissuto, rinnovate la promessa di fedeltà davanti al Signore e alla Chiesa.

Tutti: Benedetto sei tu, o Padre, perché ci hai benignamente assistiti nelle vicende liete e tristi della vita;
aiutaci con la tua grazia a rimanere sempre fedeli nell’ amore, per essere buoni testimoni
del patto di alleanza in Cristo Signore.

Quindi i coniugi si possono prendere per mano, mentre il sacerdote celebrante dice:

Dio vi custodisca in tutti i giorni della vostra vita: sia vostro aiuto nella prosperità, conforto nel dolore e colmi
la vostra vita delle sue benedizioni. Per Cristo nostro Signore.
Amen. 

INTENZIONI DI PREGHIERA DEI FEDELI
CANTO:  OFFERTORIO

Preghiera sulle Offerte
Questa offerta, Padre misericordioso, ci ottenga il perdono dei nostri peccati e ci santifichi nel corpo e nello 
spirito, perché possiamo celebrare degnamente le feste pasquali. Per Cristo nostro Signore. 
Amen

CANTO: SANTO
Liturgia di Comunione

CANTO: AGNELLO DI DIO
CANTO: ALLA COMUNIONE

Preghiera dopo la Comunione
Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri vogliamo renderti grazie, o Signore, perché a noi ancora 
pellegrini sulla terra fai pregustare i beni del cielo. Per Cristo nostro Signore.
Amen
Orazione sul popolo

Benedici sempre i tuoi fedeli, o Padre, perchè, aderendo al Vangelo del tuo Figlio unigenito, possano 
desiderare e raggiungere la gloria manifestata agli apostoli in tutta la sua bellezza. Per Cristo nostro Signore.

Amen

AVE MARIA
CANTO: FINALE


